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92 ANNALI D IrarLrval

ora I' altro di quie’ Principi, anteponendo fempre chi gli'dava &
prometteva di b?ih. Ne mancavano a Sergio de i partigiani nella
fteffa Citta di Napoli ; e pero ne tornd felicemente in poffeflo .
Si sa, ch’ egli dono un deliziofo e fertile territorio fra l%apolt e
Capoa (fenza fallo per guiderdone del bvon fervigio ) a i Not-
manni, con crear Conte Ramulfo capo de’ medefimi, e imparens
tarfi feco. Allora fuyche i Normanni fi diederoa fabbricar ca-
fe in quel fito , che a poco a poco divenne una’ Citta ; chiamata
Averfa , di cui fu il primo Conte il predetco Rainulfo, e che fer-
vi di baluardo da li innanzi contre la potenza de’ Principi di Ca-
poa. Il trovarfi poi cosi ben agiati e favoriti in lralia i Normanni,
e la fama delle lor delizie portata in Normandia , andava facen-
do venire di cold nuovi compagni nella Campaniaa participar del-
la fortuna e felicitd de’ lor nazionali. Abbiame da Lupo Proto(pa-
ta (a), che in queft’ Anno fu mandaro in lralia per Catapano ,
o fia Generale de’ Greci Crifloforo 5 e che Bugiano con Orefle fe
ne torno a Coftantinopoli . Aggiugne il-fuddetto Cronifta , che

- menfe Julii venit Potho Catapanus , = fecitque pugnam cum Rayca
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in Baro . Tanto fon corte quefte memorie, che non fi arriva a
diftinguere n¢ le perfone, ne le azioni fuccedute in que’ paefi.
Turttavia affai traluce dall Apommo Barenle ( 4), che dopo la
morte di Melo quefto Rayca fi fece capo de’ Pugliefi nbelliai Gre-
ci. Abbiamo di nuovo fotto queft’ Anno memoria di Ugo Marc/e-
Je, uno de gli Antenati della Cafa d’ Efte in uno Strumento, da-
to alla_luce dal Campi (¢), e feritto colle Note feguenti : Con-
radus gratia’ Dei Lmperator -Auguflus, Anno Imperii ejus , Deo pro-
pitio Secundo , X. Kalendas Februarii, Indichone XII. che indi-
cano ' Anno prefente. Egli ¢ quivi clamato Ugo Marchio filius
bone memorie Qberti, qui furt item Marchio . E' magnifica la com-
pra, ch’ egli fa di una gran’ quantita ‘di'Beni , afcendenti fecon+
do la mifura a diect mula jugerr ; che fecondo il Campi danno cen<
to ventimila pertiche . Fra quefti beui pofti' ne’ territory di' Pavia 4
Piacenza , Parma, e Cremona , fit contano varj Caftelli, Rocche,
Corti , e Chiefe , che fi truovano poi confermate nell’ Anno 1077,
da Arrigo 1ll. detto il 1V. alla: Cafa /d’ Efte. Cosi coll’ una mano
raunava quefto' Principe delle ‘ricchezze, ma coll’ altra ne face?
va anche parte a i facri Luoghi . Percioeche in queft’ Anpo appun«
to, o pute nel 1038. come vuole il Campi; fi offerva in uy akro
fuo Strumento. (&), ch™>ezl dona alla Cattedrale di Piacen}t due’

porzioni della Decima di %rtalbero , ¢ la terza alla Chiefa di San-:

ta Ma-




